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Maggiorasco e 
primogenitura 
di Redazione 

Con il Rinascimento tra le famiglie patrizie italiane riprese 
piede l’istituto romano del «fedecommesso», nelle sue varianti 
del «maggiorasco» e della «primogenitura».

Le eredità venivano così lasciate interamente ad un solo erede, 
primogenito maschio, il «maggiore» e questo consentiva la 
conservazione dei patrimoni che avrebbero rischiato di 
disperdersi qualora fossero stati frammentati tra molti eredi.
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L’innovazione produsse però due grandi effetti collaterali: da 
una parte i figli maschi cadetti vennero scoraggiati dalle loro 
famiglie a sposarsi —tanto che nel secolo XVIII a questi figli 
era di fatto preclusa qualunque possibilità di contrarre matrimonio 
e le due possibilità che rimanevano loro erano quella militare 
e quella ecclesiastica— e dall’altra la scarsità di maschi di pari 
grado faceva sì che la domanda di mariti eccedesse di gran 
lunga l’offerta.

Anche perché se un patrizio avesse dato sua figlia in sposa a 
un non-patrizio avrebbe disperso la sua dote e compromesso il 
buon nome della casata.

Particolare rilievo ebbe il cosiddetto «fedecommesso di famiglia», 
grazie al quale si impediva l’alienazione di un fondo o di una casa 
al di fuori della famiglia, dovendo essere trasmessi intatti dall’uno 
all'altro membro della stessa, secondo le disposizioni del testatore.

Riscoperto dai Glossatori, il fedecommesso fu largamente 
impiegato a partire dal XVI secolo dalle classi aristocratiche 
—ma anche dalla borghesia— per mantenere inalterata più a 
lungo possibile la potenza economica della famiglia, diventando 
uno degli istituti caratteristici dell’Ancien Régime.

In particolare, tale funzione fu svolta dal fedecommesso di 
famiglia per il quale non solo era caduto il limite giustinianeo 
delle 4 generazioni, ma si era addirittura riconosciuta la possibilità 
di costituzione con atto tra vivi oltre che con testamento.

L’istituto del fedecommesso trova la sua origine nel Diritto 
Romano, dove ebbe un’ampia diffusione anche come 
espediente per aggirare le norme che escludevano dalla 
successione certe categorie di persone quali ad esempio le 
donne, ai sensi della Lex Voconia del 169 a.C. Inizialmente 
l’istituto era fonte di un mero obbligo morale.
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Start Up Innovativa 

Fondata a Roma a maggio 2021, 
Sharing Media Srl si è costituita 
c o m e s t a r t u p i n n o v a t i v a , 
specializzandosi nell’edizione di 
libri a marchio editoriale “Edizioni 
Sharing Media Srl”, già registrato 
presso l’Agenzia ISBN, nell’edizione 
di testate periodiche online ed 
o ffl ine e ne l lo sv i luppo e 
prototipazione di un innovativo 
servizio di ottimizzazione delle 
i n s e r z i o n i p u b b l i c i t a r i e . 
«Vogliamo produrre libri che 
risveglino le coscienze, per 
questo l’attività libraria per noi è 
molto importante», sostiene Viola 
Lala, amministratrice unica di 
Sharing Media e direttr ice 
responsabi le del l ’omonimo 
Quotidiano “Sharing Media”. 
Il piano d’impresa di Sharing 
Media prevede un’alta sensibilità 
al lo svi luppo sostenibi le e 
l’adozione di modelli di business 
orientati all’innovazione sociale.
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PUBLIREDAZIONALE 

ENER2CROWD SUPERA I 6 MILIONI DI EURO 
La pr ima (ed un ica) p ia t ta fo rma i ta l iana 
specializzata nel lending crowdfunding nell’ambito 
dell’energia sostenibile è l’unica dimensione 
finanziaria a dichiarare gli impatti legati agli investimenti

«Lo scopo di  Ener2crowd è quello di arrivare ad un  mondo più 
sano e ad un futuro più giusto. Investire sulla nostra piattaforma vuol 
dire avere l’opportunità di fare la differenza per  vincere la sfida 
climatica e sostenere la transizione energetica, facendo del bene al 
proprio presente ed al futuro di tutta l’umanità»  sottolinea  Niccolò 
Sovico, ceo, ideatore e co-fondatore della piattaforma.

«Dal primo minuto la nostra mission è sempre stata chiara: costruire un 
futuro migliore» prosegue Sovico, riferendosi al lontano giugno 2018, 
data del primo incontro, quando alcuni giovani ingegneri appassionati 
di energia e mossi dalla volontà di renderla un  veicolo partecipato 
della trasformazione dell’economia, disegnarono una prima bozza di 
presentazione di ciò che si sarebbe poi chiamato Ener2crowd.

«In 8 mesi, vi è stato lo sviluppo informatico, legale e delle strategie di 
comunicazione e marketing, che hanno portato a poter rendere 
operativa la prima vera ed al momento unica piattaforma italiana di 
green lending crowdfunding» racconta Sovico.

Arrivando così a settembre 2019 con il lancio ufficiale della piattaforma 
e con un team ancora più coeso e pronto ad affrontare una delle più 
grandi sfide del XXI secolo, che tutti attendono, ma che nessuno sa 
come risolvere:  invertire la rotta del cambiamento climatico, 
attraverso un processo di sviluppo di interventi concreti e misurabili 
dove il fattore determinante non è altro che la partecipazione di tutti e 
la condivisione collettiva dei benefici.

«Oggi a due anni dal lancio del primo progetto la piattaforma ha una 
community di 5.000 GreenVestor ed ha raccolto 6 milioni di euro, 
finanziando 45 progetti. La strada per un futuro sostenibile, scelto e 
costruito da tutti, non era più così lontana» ricorda con orgoglio il ceo.
www.ener2crowd.com
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http://www.ener2crowd.com
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